
POLITICA INTERNA 

Il segretario del Pei parla a Napoli, 
Torre Annunziata e Acerra dove 
imperversa la criminalità organizzata 
Cordiale incontro con monsignor Riboldi 

«Il ministro se fosse capo di un'azienda 
con questo bilancio verrebbe licenziato» 
Appello alle forze sane del Mezzogiorno 
soffocate da un potere opprimente 

«Visti i risultati Gava se ne vada» 
Occhietto denuncia le collusioni camorra-politica 
Chi è il «gran capo» della camorra7 «L'unione politi
ca fra una parte della De e le bande cnminali..». 
Ad Acerra (dove ha incontrato don Riboldi), a Tor
re Annunziata, a Napoli, Occhetto attacca frontal
mente il sistema di potere con cui la De ha soffoca
to il Mezzogiorno Parla di salario minimo garantito 
e di grandi progetti. Il voto di scambio7 «Noi scam
biamo democrazia, solidanetà e nuovi poteri». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONOOLINO 

••NAPOLI Una giornata dal
la parte dei deboli, dei disere
dati, degli ultimi Dalla parte di 
chi non ha più liducia nello 
Stato e non crede più che la 
politica possa cambiare le co
se Dalla parte di chi subisce 
quotidianamente i piccoli e 
grandi soprusi della camorra 
Di chi non lavora o, se un lavo
ro lo trova, non è perche gii 
viene riconosciuto un diritto, 
ma perché qualcuno gli ha fat
to il -favore- E toma poi a 
chiederne conto Achille Oc
chetto (con lui ci sono Berar
do Impegno e Isaia Sales) 6 
venuto ad Acerra. a Torre An
nunziata, nel quartiere Sanità 
di Napoli per parlare -ai poveri 
e agli abbandonati» Per testi
moniare una solidanetà che C 
insieme passione politica e 
progetto Per mettere in guar
dia contro i grandi squilibri che 
minano il tessuta sociak del 
nostro Mezzogiorno perpe
tuando una spirale perversa in 
cui i poven si fanno più povcn 
e I ricchi più forti, ali ombra di 
un potere in cui e difficile di
stinguere fra politica e malaffa
re Per dire che «sei Est piange. 
l'Occidente non può ridere» E 
per indicare le linee di un'al
leanza ideale fra gli occupati 
(a cui pure vanno dati «più sol

di e più diritti») e i disoccupati, 
fra chi ha poco e chi non ha 
nulla 

Quando Occhetto arriva ad 
Acerra è mezzogiorno Pare 
quasi di piombare in un fram
mento di Terzo Mondo A po
che centinaia di metri dalla se
zione del Pei e dalla piccola 
folla che lo applaude e lo salu
ta, si 6 appena svolto I ennesi
mo funerale di camorra L altra 
sera hanno sparato ad un uo
mo dei clan In nove anni, nel
la provincia di Napoli, gli omi
cidi sono stali tre volte più nu
merosi di quelli compiuti nella 
Chicago dei gangster 1557 
Una cifra che fa nfleltere e che 
Occhetto snocciola con alln 
dati impressionanti, fotografia 
disperata di uno Stato assente, 
di un contropotere che spa
droneggia in un anno gli omi
cidi sono cresciuti del 42%, le 
rapine gravi del 47%, i seque
stri del 22% Del 70% dei delitti 
non si conosce l'autore E in
tanto le denunce per associa
zione di stampo mafioso son 
calate dalle 44S4 del 1984 alle 
1S49 dell anno scorso E le in
dagini patrimoniali previste 
dalla legge La Torre sono sce
se da 2589 a 619 -Proviamo a 
fare un bilancio come se si 
trattasse di un'azienda - dice 

L'incontro a Acerra tra Achille Occhetto e don Riboldi 

Occhetto ad Acerra, nel corso 
di una conlcrcnza stampa - al 
cui vertice e è il ministro del-
I Interno II bilancio è negati
vo» Per questo Antonio Cava 
deve andarsene -Non e è alcu
na animosità nei suoi confronti 
- dice pacato il segretario del 
Pei - è soltanto un fatto di pu
ra contabilità, di efficienza 
Con questo bilancio Cava an
drebbe licenziato» 

Affacciato al balcone della 
sezione comunista, in piazza 
Castello, il degradato centro di 
Acerra da cui si dipartono vi
coli e straduzze, fra le facciate 

cadenti e una chiesetta linda 
che pare di vaniglia, Occhetto 
improvvisa un comizio (più 
tardi la scena si npeterà a Tor
re Annunziata, e in serata nella 
barocca e degradala piazza 
dei Vergini, alle porte del none 
Sanità, dove Amendola parla
va alta genie di Napoli) E si ri
volge proprio a Gava «Per 
combattere la camorra - escla
ma fra gli applausi - bisogna 
arrestare il capo supremo 
Chi è ' È un concetto - prose
gue Occhetto - I unità politica 

.Ira una parte della De e la cri
minalità organizzata» Una de

nuncia dunss ma che Occhet
to ripeterà in < onferenza stam
pa e cui unisce un appello 
•agli onesti alle tante energie 
nascoste e se Hoc ale di questo 
meraviglioso Mezzogiorno 
umiliato dulia m&fia e da un si
stema di potere vergognoso» 
Non basta la polizia per com
battere la camorra spiega Oc
chetto, ne biiislano i linanzia-
menti a pioggia che vanno ad 
ingrassare ti sistema delle 
clientele su cui si regge lo stra
potere de N >, dice Occhetto, 
ci vuole un •forte movimento 
di massa», un «moto di rivolta 

popolare e nonv i tento» che 
sconfigga il ricallo delle clien
tele -con forti conropoten po-
polan e forme di solidarietà 
democratica» A :o-ninciare 
dal salano minimi garantito 
per oflnre ai giov.nu -una vita 
pulita e onesta» M voto di 
scambio dice Oc< hello. "Con
trapponiamo una lete di soli
darietà noi scambi timo la de
mocrazia, le lotte e nuovi pole-
n per i cittadini» 

La visita ad Acerra è anche 
1 occasione per un lungo e ca
loroso incontro < un monsi
gnor Riboldi, che .»d lucchetto 
illustra >le preocc np.izioni di 
Un pastore che labori qui» Il 
segretario del Pei. ti c< il vesco
vo di Acerra Iradi.'analmente 
diffidente verso i politici "è un 
uomo che ascolti e che po
trebbe fare Certo pe" il segre
tario dì un partito ria 'tonale -
aggiunge - è diflii ile dedicarsi 
al particolare M i Occhetto 
vuole avere coscienz. dei pro
blemi» 

1 due hanno parlato del 
dramma della disoccupazio
ne soprattutto gifaiule (che 
ad Acerra raggiungo il 40%) E 
di un pencolo chi- lon Riboldi 
teme più di ogni altro la salda
tura Ira "gente de qi artieri» e 
malavita, contro o Slato È 
questo "scollameli io generale» 
a preoccupare Occhetto "La 
situazione - dici» - mi pare 
drammatica fors<r pi j ancora 
che a Locn o in Sir ili ì perché 
qui ci si divide Ir» msena la 
paura égencraliz! ita* Madal-
1 incontro col vescovo Occhet
to trae anche un vgnale di fi
ducia «llpotereccntrile-dice 
- non può risolver* i problemi 
solo chi vive qui (iuò trovare il 
bandolo della m nassa» De
mocrazia, poteri loca i, un new 

Chiaromonte risponde ad Andrea Barbato: l'invito dell'Antimafia inascoltato 

«Sì, ci sono liste inquinate» 
H ROMA II piesidcnle della 
commissione parlamentare 
Antimafia, sen Gerardo Chia
romonte, ha inviato al direttore 
deir-Unità». Massimo D Ale-
ma, la lettera che pubblichia
mo 

•Caro direttore, l'altra sera 
Andrea Barbato ha voluto indi
rizzare a me, da Rai 3, la sua 
"cartolina", parlando delle in
filtrazioni mafiose e camorristi
che nelle liste per le elezioni 
del 6-7 maggio in Campania, 
Calabria e Sicil a, e invitando
mi a intervenire 

•Il problema esiste, è molto 
preoccupante, ed ha latto be
ne Barbalo a parlarne in tv Es

so fu sollevato esplicitamente 
dalla commissione parlamen
tare Antimafia che ho I onore 
di presiedere quando appro
vammo, alcuni mesi fa, la "Re
lazione annuale" alle Camere 
cui la legge ci obbliga In que
sta "Relazione", sia nella ver
sione di maggioranza che in 
quelle di minoranza, sottoli
neammo J'importanza decisi
va, ai (ini della lotta contro la 
mafia, la camorra e la ndran-
gheta di una composizione 
delle liste che rispondesse a 
cnten rigorosi di assoluta inso-
spcttabilità Ho ripetuto questo 
appello più volte, e in vane oc
casioni Per ultimo, a Caserta, 

il 9 aprile scorso, quando mi 
recai in quella città con una 
delegazione della commissio
ne per aprire formalmente I in
dagine che avevamo deciso di 
condurre sulla questione ap
palti in cinque Comuni (Ca-
pua Casal di Principe, Castel 
Volturno, Lusciano e S Mana 
Capua Velcro) In questa oc
casione, distribuii a una confe
renza stampa una mia dichia
razione in cui era detto "Sen
tiamo il dovere di rivolgerci a 
tutti i partiti e i gruppi politici, 
che in questi giorni stanno pre
parando le liste dei candidati 
per le elezioni amministrative 

e regionali nel Mezzogiorno, 
ad operare scelte severe ed 
oculate Se questo non verrà 
fatto, e da tutti, ed in tulio il 
Mezzogiorno, la stessa nostra 
azione di commissione parla
mentare (e più in generale 
dello Stato democratico) per 
cambattere contro mafia ca
morra e ndranghela e per assi
curare in queste nostre regio
ni il rispetto delle leggi e della 
Costituzione, e una civile con
vivenza democratica, potreb
be risultare inefficace e vana" 

•Secondo le notizie che ho. 
I impressione é che questo ap
pello della commissione parla
mentare Antimafia non sia sta-

deal per I Sud che faccia per
no su un piano del lavoro» ba
sato su grandi progetti I ac
qua le in rastrulture ibenicul-
turali I ambiente II Mezzogior
no di Occhetto è insiemi- luo
go di degrado estremo pasco
lo per i poteri criminali 
intreccia i al sistema democn-
stiano e luogo di speranza Al
la Chiesti Occhetto porta soli
danetà E nei giovani nelle 
donne nelle forze imprendito
riali e professionali vede 'e cel
lule di un Mezzogiorno possi
bile che ritrova fiducia in sé 
stesso e >non sta più col cap
pello in nano a chiedere favo-
n e assistenza» E tuttavia vi so
no responsabilità politiche 
gravissime Vassalli Pomicino, 
Cava Scotti si affannano a dire 
che «la giustizia é allo sfascio» 
e che -la situazione è dif'icile» 
•Ma dove stavano costoro7 - si 
chiede polemicamente Oc
chelto - Non è la De che da 
sempre occupa il ministero 
dell Interno'» L opposizione 
può denunciare ma chi gover
na deve fare Certo la De -non 
é un partito di camorristi» e 
tuttavia "perché dove la De è 
cosi forte anche la criminalità 
é cosi polente7» 

Piazza Cesàro a Torre An
nunziata è piena di folli Alla 
fine del comizio, sul palco sale 
il segretano della locale sezio
ne del Pli Dice a Occhelto che 
ammira il -coraggio» della svol
ta Gli sinnge la mano sorride 
•Saluto il vecchio nemiro per 
un amicizia futura» Dna Oc
chetto a piazza dei Vergini 
•Creiamo un grande fronte di 
opposizione e di liberazione 
la camorra si può sconfiggere 
se lutti gli onesti uniscono le 
loro forse, se tutti noi costruia
mo insirme il nostro futuro» 

to, purtroppo, accolto, né a 
Caserta, né a Napoli, né in al
tre regioni infesale da feno
meni di delinquenza organiz
zala, e dal dominio di cossche 
da anni, e qu alche volta da de
cenni, dominano con tutti i 
mezzi la vita jmmmistrativa lo
cale, tnfluen., ano in vano mo
do la stessa vita politica e ne 
alimentano i processi di dege
nerazione» 

•Naturalmente la commis
sione parlamentare continue
rà a fare ogn sforzo per essere 
un punto di riferimento per 
quanti vogliono operare nel 
Mezzogiorno per una civile 
convivenza democratica» 

Gerardo 
Chiaromonte, 
presidente 
delta 
commissione 
Antimafia 

Mancini accusa 
GldcMisasi: 
«In Calabria dà 
pessimo esempio» 

n un comizio nel Cosentino il socialista Giacomo Mancini 
i r "•Ila foto) ha rilevalo che -la mafia non si combatte esa-
p -rando I elettoralismo e il clientelismo come sta awenen-
lei durame la campagna elettorale Un pessimo esempio 
ii ne dal ministro per il Mezzogiorno Misasi che annunzia 
approvazione di progetti costosi e inutili provenienti non 
le gli enti ma dagli studi professionali delle clientele Nel 
fnreno cosentino a causa di questi comportamenti - ha 
LcnclusoMancini-lademocraziaèfragile debole soggetta 
11 •encolosi inquinamenti» 

Li De candida 
l'ufficiale 
che catturò 
Renato Curdo 

L ufficiale dei carabinieri 
che nel 75 catturò il capo 
delle Br Renato Curcio è sta
to candidalo nella lista della 
Democrazia cnsliana al Co
mune di Termoli, nel Molise 

_ _ _ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ Si tratta di Giovanni Battista 
^ " ^ ™ ~ " ^ ^ ^ ^ Digati attualmente tenente 

colonnello In sevizio nella cittadina adnatica dall epoca 
d( Ila cattura di Curcio, Digati é stato successivamente CO
TI andante del gnippo carabimen a Campobasso Ora è al 
comando della sezione di polizia giudiziaria presso la pro
cura della Repubblica dì Bologna 

Proposta pei 
di riforma 
elettorale 
in Sicilia 

Il gruppo comunista - pnmi 
firmalan Michelangelo Rus
so e Gianni Pansi - ha pre
sentato ali Assemblea regio
nale sic,liana un disegno di 
legge che prevede I elezione 
diretta con qualche corretti-

™"^•»»»»»»»»»»»»»»""»»»»» v o j j e | sindaco I abolizione 
d 'Ile preferenze I estenzione del sistema maggiontano ai 
comuni fino a ventimila abitanti II provvedimento accentua 
il ruolo di indinzi o e di controllo del consiglio comunale e 
lascia al sindaco ? alla giunta (che per la metà potrà essere 
composta da «es emi») il compilo di amministrare Si pro
pone anche il presidente del consiglio comunale nelle città 
con piudivcntim la abitanti 

Militanti dp 
aggrediti 
dai fascisti 
a Bordighera 

L altra notte due militanti di 
Democrazia proletaria, Ma
na Nicotcra e Alessandro 
Morabito sono siali assaliti e 
brutalmente picchiati da un 
gruppo di attivisti del Msi 
Per la donna colpita quan-

•»"*»»•••»»»»»»»»"•»•"•""••»»»"•••••*"* do era già a terra, si è reso 
m-cessano il riceverò in ospedale I due esponenti demo-
proletari stavano affiggendo manifesti negli spazi loro asse
gnati e illegalmente occupati dalla propaganda neo fascista 
I ' arabinien avrebbero già individuato gli aggresson Manife-
sii missini conferenti pesanti minacce agli immigrati extra-
c >mumtan sono affissi un pò dovunque La sezione del Pei 
h i inviato una noia alle automa locali e alla magistratura 

Criminalità: 
ricette opposte 
daCabras(Dc) 
e Caria (Pali) 

Per il de Paolo Cabras vice
presidente della commissio
ne Antimafia la nsposta mi
gliore alla cnmmalità orga
nizzata -consiste nel rinno
vamento della classe politi-
ca e nella trasparenza della 

•»•••»»»»»»»•»»»»»•»••»»••••»»»••••> gestione degli enti locali 
Non saranno inflitti né inaspnmenti di pene né soluzioni li
mitative delle gaianzie dei cittadini a sconfiggere la malavi
ta » DI opposto tenore il giudizio del capogruppo socialde
mocratico alla Cimerà, Filippo Cana, secondo il quale oc-
c arre «rivedere e modificare la legge Gozzini < la nformacar-
e "rana ndr) soprattutto nella parte relativa a a tutto ciò che 
può dar luogo a quella permissività eccessiva a cui stiamo 
assistendo Le pene erogate per reati gravi devono essere e'-
ft Itivamcnle eseguite» 

Ex assessore pei 
voterà Morales, 
sindaco del Psi 
a Firenze 

Lex assessore comunista 
della Regione Toscana Fran
co Camarlinghi ha annun
ciato in una lettera aperta 
I intenzione di votare per il 
Psi al Comune di Firenze, 
con preferenza al sindaco 

"*•*******»»•»»»»•»•»•»"•»•»•»»»»»»"•» uscente Giorgio Morales Per 
Camarlinghi <é importante dichiarare la propna fiducia per 
persone che possono rappresentare con la loro esperienza 
' la loro autonomia un punto di nlenmcntoed una speran
za» "La sua letica mi onora» ha commentato Morales che 
ua ricordato gli •atteggiamenti settari» del Pei nei suoi con-
'lonli 

GREGORIO PANI 

Martelli: elezione diretta del capo dello Stato, dei sindaci e dei presidenti delle Regioni 
Craxi: la Grande Riforma è matura, ma i partiti pensano solo alle loro convenienze... 

«Una Repubblica presidenziale e federale» 
Martelli dice «Una Repubblica presidenziale e federa
le, con al centro un Parlamento autorevole». Una 
Grande Riforma, insomma, fondata sull'«elezione di
retta del presidente della Repubblica, dei sindaci, dei 
presidenti delle Regioni e delle Province» La grande 
maggioranza dei cittadini, spiega, è favorevole Così la 
pensa anche Bettino Craxi, appena tornato dagli Usa 
Che però si mantiene prudente Molto prudente 

uauoio Maaein 

M ROMA È sempre più la 
Grande Riforma la parola chia
ve della campagna elettorale 
socialista Una Grande Rifor
ma alla quale - dalla dichiara
zione di Pontida in poi - Craxi 
e Martelli \anno aggiungendo 
di settimana in settimana tas
selli nuo\i Ieri il vicepresiden-
te del Consiglio ha spiegato 
•Solo una grande riforma può 
rimettere la politica e le islitu 
zioni con i piedi per terra Si 
tratta di una vera e propria ri 
\oluzione istituzionale pacifi
ca razionale e democratica 
che punta a fondare I autorità 
de'le istituzioni - ad ogni li\el 
lo di rappresentanza - nel con 
senso popolare attraverso I e-
lezione diretta del presidente 

della Repubblica dei sindaci 
dei presidenli delle Regioni e 
delle Province- Da questa -ri
voluzione istituzionale pacifi
ca- dovrebbe nascere quella 
che Martelli ha chiamato -una 
Repubblica ad un tempo presi
denziale e lederale con al 
centro un Parlamento autore 
sole ed efficace-

Con chi discutere e portare 
avanti questa ipotesi di Grande 
Riforma1 Claudio Martelli è 
esplicito -Il Pei si dimostra di 
sponibile ad un conlronto sui 
conti nuli di questo progetto di 
riforma istituzionale Proprio 
perciò non si comprende per
ché aderisca a un diverso pro
getto quello del referendum 
elettorale che é manifesta

mente incostituz onale poiché 
utilizza lo slrumento referen
dario non per abrogare una 
legge, ma per nformare surret
tiziamente quella esistente È 
tempo che la smstra italiana 
rimetta i piedi p<r terra ricon
segnandosi i l lesje origini sto
riche che s< no autenticamen
te democratiche e riformiste e 
si metta co" i in condizione di 
candidarsi i la guida della so 
cictà e dello Stalo-

Di tutto questo Claudio Mar
telli ha parlato a Genova dove 
ha molto -un richiamo a tutte 
le famiglie [politiche e partiti
che che hanno avuto origine 
dal social sino itiliano perché 
ritrovino la loro unità sul solido 
terreno del socialismo demo
cratico e ni >rmi.ta liberale e 
cristiano- Elettm > Craxi ime-
et ha affrontate la questione 
in un discoi <o cr e ha tenuto a 
Roma app-na r entrato dalla 
sua -missione r egli Usa Ln 
discorso pr iden'e nel quale 
ha evitato qja susi tono pole
mico e «e una questione ha 
mostrato di aver i cuore està-
la ancora I ipprov azione rapi

da della legge si Ila droga L e-
sigenza di una Gru ne e Riforma 
il segretario socwl sic I ha mes
sa in rapporto ad un i situazio
ne che ha trattepRiatccon toni 
preoccupati frani ita del siste
ma economico una società 
sempre più r^rpr-sentabile 
col modello dei t uc terzi isti
tuzioni poco elf e lenii il dila
gare della cnmi ala i organiz
zata -Una Grai t e Sforma -
ha detto - è da tcm|>o matura 
nell opinione pi bblica Invece 
buona parte del telasse politi
ca si preoccupc delle proprie 
convenienze pu riosto che del
le cose da fare U di nque an
che se qualcosa > i n luove an
che se se ne pi ' p irlare an
che se immaginare un presi
dente della Re[ ibb ica eletto 
dal popolo non i più peccato 
mortale la Grat l e Riforma ri 
mane bloccata-

Di più Craxi non ha detto 
evitando qualsi i r ferimento 
ai referendum i avi andò con 
cura di far polen ca con chic
chessia Ha n late naturai 
mente che- lav o della cam
pagna elettorali ride te bene la 

condizione di crisi di divisione 
e di frantumazione in cui versa 
la classe politica» Ha ammes
so che tale crisi "influ sce ne
gativamente sulla vita delle isti
tuzioni rendendola faticosa, 
instabile e improduttiva» Ma 
da una simile situazione non è 
parso intenzionato a trarre le 
necessarie conclusioni Un pò 
evasivamente si è li Tirato a di
re -Per quanto ci riguarda ci 
siamo sforzati e ci sforziamo di 
individuare orizzonti più lar
ghi n;l nostro impegno di nn-
novanento democrat co Fa
cendo fronte con scrupolo e 
con lealtà alle nostre respon
sabilità del momento noi ab
biamo lavorato e lavoriamo 
per gettare le ba.i solide e 
et are di una prospettiva d av
venir - Le uniche parole dure 
le ha spese per la questione 
droga -Chi ha organizzato e 
ha parteggiato per ostruzioni 
smo parlamentare contro la 
legge ami droga si è assumo 
una pravissima responsabilità 
Nulla giustifica ciò che é stato 
fatto e nulla giustifu herebbe 
un u tenore ritardo nella sua 
approvazione-

Beni culturali 

Pei contesta 
il progetto 
del governo 
MI ROMA II provvedimento 
di I ministro relativi alla tutela 
dei beni culturali in previsione 
<Je la apertura delle frontiere e 
n»' 1993, deve e-sere rivisto 
< ori urgenza é quanto sosten
gono in un comunicalo i co
mmisti Donana Valente re-
>|ionsdbile del partito per i 
I roblemi del patrimonio stori
l i e culturale t Giuseppe 
Chiarante membro della Dirc
ele ne -Lo schema del Ddl che 
i lovrebbe adeguare ai proble
mi odierni la vecchia normati
va - precisano Valente e Chia
rirne - conforma < he manoi-
r o completamente al governo 
I elaborazione la volontà la 
'apacità di iniziative per impo
sture seriamente una politica 

i tutela La propo.la si riduce 
i ilatti a poche no me genen 
.he e di dubbia elficacia- Gli 
esponenti comuni ti riguardo 
I i schema di govi rno rileva
ne tra I altro che -le norme di 
u eia sono prospe late in mo
do indipendente dalla riforma 
i rafforzamento dell ammini-
«nazione alla quale è aflidato il 
pcitrimomoculturalc» 

Parità 
Più donne 
il 6 maggio 
nei Comuni 
• I ROMA La commissione 
nazionale parità in risposta a 
polemiche di stampa ha diffu
so una nota sulla sua atUvità In 
più di un anno - dice la nota -
la commissione ha operato af
finché le residue discnmina-
zioni, anche culturali tra uo
mo e donna siano eliminate 
attraverso -azioni positive» che 
ha messo in atto e che si sono 
sviluppate in una sene di pub
blicazioni (16 volumi tra cui 
Codice donni Donne e din'to 
Immagine donna) campagne 
di informazione a sostegno 
delle donne nelle passate ele
zioni europee seminari di stu
dio La commissione ha inoltre 
operato per superare alcune 
gravi discnminazioni legislati
ve ancora esistenti Particolare 
impegno di (ulta la commissio
ne si é avuto per sostenere la 
presenza ferr minile delle don 
ne nelle prossime elezioni am 
mimstrative La presidente An-
scimi nell incontro della com
missione con lutti i segretan 
politici ha raccomandato un 
sostegno forte alle donne can
didate ricordando che sono 
solo il 5 6* le donne elette e 
solamente il 12A le donne sin
daco 
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